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SEDE CONSULTIVA

Mercoledì 21 gennaio 2009. — Presi-
denza del vicepresidente Ugo LISI.

La seduta comincia alle 14.

DL 207/08: Proroga di termini previsti da disposi-

zioni legislative e disposizioni finanziarie urgenti.

(S. 1305 Governo).

(Parere alla 1a Commissione del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizione).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Nicolò CRISTALDI (PdL),
relatore, riferisce sui contenuti del prov-
vedimento in esame. In ordine agli speci-
fici profili di competenza della Commis-
sione, segnala che l’articolo 2 proroga
l’efficacia della previsione dell’articolo 2,
comma 22, della legge 24 dicembre 2003,
n. 350 (legge finanziaria 2004), già proro-

gata dall’articolo 1, comma 167, della legge
24 dicembre 2007, n. 244 (legge finanzia-
ria 2008), al fine di assicurare l’applica-
zione delle norme regionali in materia di
tassa automobilistica e di imposta regio-
nale sulle attività produttive (IRAP) ema-
nate in modo non conforme ai poteri
attribuiti alle regioni in materia dalla
normativa statale. Osserva che il comma
167 della legge finanziaria 2008 ha pro-
rogato di un anno, al 31 dicembre 2008, il
termine di efficacia di tale norma, in vista
del graduale passaggio al nuovo sistema di
federalismo fiscale: in attesa di tale ri-
forma, la norma in oggetto interviene al
fine di assicurare un’ulteriore proroga fino
al periodo di imposta che si conclude il 31
dicembre 2010. Rileva che l’articolo 5
differisce al 1o gennaio 2010 il decorso
temporale del termine di scadenza previ-
sto per le graduatorie per le assunzioni a
tempo indeterminato relative alle ammi-
nistrazioni pubbliche soggette a limitazioni
delle assunzioni: la proroga si riferisce alle
graduatorie approvate successivamente al
1o gennaio 2001 ed è tesa ad evitare che
alcune graduatorie vadano a scadenza
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senza che le amministrazioni abbiano po-
tuto assumere i vincitori in ragione del
blocco delle assunzioni. Segnala che l’ar-
ticolo 20 dispone la proroga fino al 30
giugno 2009 del termine originariamente
previsto dall’articolo 1, comma 461, della
legge n. 296 del 2007 per l’attuazione del
piano di riordino e di dismissione, limi-
tatamente alla cessione alle regioni, delle
società regionali dell’Agenzia nazionale
per l’attrazione degli investimenti e lo
sviluppo d’impresa spa. Rileva che l’arti-
colo 22 estende a tutto il 2009 il termine
previsto dal comma 4 dell’articolo 2 della
legge 164 del 1998 fissato come limite
temporale decennale di mantenimento del
numero chiuso di autorizzazioni per le
imbarcazioni da pesca abilitato all’uso
della draga idraulica, riguardante la limi-
tazione della pesca dei molluschi bivalvi ed
il ritiro delle corrispondenti autorizzazioni
fino al 31 dicembre 2008. si sofferma
sull’articolo 23, che differisce dal 31 di-
cembre 2008 al 30 giugno 2009 il termine
sino al quale il Commissario straordinario
dell’Ente per lo sviluppo dell’irrigazione e
la trasformazione fondiaria in Puglia, Lu-
cania e Irpinia (EIPLI) è autorizzato a
prorogare i contratti in essere per la
gestione degli impianti di accumulo e di-
stribuzione dell’acqua, nonché sull’articolo
25, che proroga al 31 dicembre 2009 il
termine finale per l’emanazione del de-
creto del Ministro dei trasporti che stabi-
lisce il canone dovuto per l’accesso all’in-
frastruttura ferroviaria nazionale. Eviden-
zia che l’articolo 26 interviene sul processo
di privatizzazione di Tirrenia, fissando al
31 dicembre 2009 il termine per il com-
pletamento del processo di privatizzazione
delle società esercenti i servizi di collega-
mento ritenuti essenziali, mentre l’articolo
30 differisce al 31 dicembre 2009 il ter-
mine del 31 dicembre 2008, previsto per
l’emanazione da parte del Ministro del
lavoro, della salute e delle politiche sociali
e del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio e del mare di un decreto che
indichi i limiti, riguardanti la qualità delle
acque, per imporre i divieti di balnea-
zione. Riferisce quindi sull’articolo 33,
concernente la disciplina transitoria per la

distribuzione commerciale dei medicinali
veterinari omeopatici, e sull’articolo 34,
che proroga al 31 dicembre 2009 gli effetti
del meccanismo sostitutivo e temporaneo,
posto in via alternativa alla riduzione,
nella misura del cinque per cento, del
prezzo al pubblico dei farmaci rimborsa-
bili, in tutto o in parte, a carico del
Servizio sanitario nazionale: tale mecca-
nismo prevede, in luogo dell’applicazione
della riduzione suddetta del prezzo, il
versamento alle regioni, da parte del-
l’azienda farmaceutica, di determinate
somme. Osserva che l’articolo 37 rinvia
all’anno scolastico e formativo 2010/2011
l’attuazione della riforma del secondo ci-
clo del sistema educativo di istruzione e
formazione. Si sofferma infine sull’articolo
38 che, novellando l’articolo 159, comma
1, del decreto legislativo n. 42 del 2004,
proroga al 30 giugno 2009 il termine del
31 dicembre 2008, previsto per il regime
transitorio di autorizzazione paesaggistica.

Formula quindi una proposta di parere
favorevole con condizione (vedi allegato 1).

Il deputato Mario PEPE (PD) evidenzia i
profili di contraddittorietà che caratteriz-
zano le previsioni di cui agli articoli 18, 22 e
23 del provvedimento in esame, in quanto
le menzionate disposizioni apportano mo-
difiche a decreti-legge recentemente con-
vertiti in legge. Nel rilevare che la reiterata
presentazione alle Camere di provvedi-
menti d’urgenza recanti ripetute proroghe
di termini nei diversi ambiti dell’ordina-
mento evidenzia il protrarsi di una prassi
politico-istituzionale certamente deplore-
vole, esprime il proprio voto contrario sulla
proposta di parere del relatore.

Il deputato Giuseppe SCALERA (PdL),
nel richiamare le ragioni di ordine politico
che determinano l’esigenza di approvare
un decreto-legge che consenta la proroga
di termini in diversi settori dell’ordina-
mento giuridico, esprime il voto favorevole
del suo gruppo sulla proposta di parere
predisposta dal relatore.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.
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DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie,
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in
funzione anti-crisi il quadro strategico nazionale.
(S. 1315 Governo, approvato dalla Camera).
(Parere alle Commissioni 5a e 6a del Senato).

(Esame e conclusione – Parere favorevole
con condizioni e osservazioni).

La Commissione inizia l’esame del
provvedimento in oggetto.

Il deputato Ugo LISI (PdL), presidente,
in sostituzione del relatore, deputato Gio-
vanni Dima, illustra i contenuti del testo
del decreto-legge in oggetto. In ordine agli
specifici profili di competenza della Com-
missione, riferisce che l’articolo 2-ter pre-
vede la possibilità, per i comuni che ab-
biano rispettato il patto di stabilità interno
nel triennio 2006-2008, di escludere dal
computo dei saldi rilevati ai fini del Patto
di stabilità interno per l’anno 2009, le
somme destinate a investimenti infrastrut-
turali o al pagamento di spese in conto
capitale relative a impegni già assunti.
Osserva che l’articolo 3 reca disposizioni
finalizzate a contenere i costi a carico dei
cittadini e delle imprese: il comma 1
sospende l’efficacia delle norme statali che
obbligano o autorizzano organi dello Stato
ad effettuare l’adeguamento di diritti, con-
tributi o tariffe in relazione al tasso di
inflazione o ad altri meccanismi automa-
tici, salvo le tariffe relative al servizio
idrico e ai settori dell’energia elettrica e
del gas. Si sofferma sull’articolo 6-bis, che
al comma 1 autorizza l’erogazione del
maggior finanziamento della spesa sanita-
ria in favore delle regioni che hanno
sottoscritto con lo Stato gli accordi per il
riequilibrio economico finanziario e nelle
quali non sia stato nominato il commis-
sario ad acta per l’attuazione del piano di
rientro dai disavanzi: in particolare, la
disposizione estende l’applicazione dell’ar-
ticolo 1, comma 2, del decreto-legge 7
ottobre 2008, n. 154 anche nei confronti
delle regioni che ne facciano richiesta; il
finanziamento può essere deliberato a
condizione che la regione interessata prov-
veda alla copertura del disavanzo sanitario

residuo con risorse di bilancio idonee e
congrue entro il 31 dicembre 2008. Evi-
denzia che l’articolo 9, al comma 3-bis,
prevede la possibilità, da parte di regioni
ed enti locali, nel rispetto delle norme del
Patto di stabilità, di certificare, ai creditori
che ne facciano istanza, l’esigibilità di
crediti relativi a somme dovute per som-
ministrazioni, forniture ed appalti, al fine
di consentire che il credito dichiarato
certo, liquido ed esigibile possa essere
ceduto pro soluto a favore di banche o di
intermediari finanziari riconosciuti dalla
legislazione vigente. Fa notare che l’arti-
colo 18 è volto alla riprogrammazione
delle risorse nazionali finalizzate allo svi-
luppo delle aree sottoutilizzate del Paese,
al fine di concentrare le risorse del Fondo
per le aree sottoutilizzate (FAS) su obiet-
tivi che, in considerazione della eccezio-
nale crisi economica internazionale, siano
da considerarsi prioritari per il rilancio
dell’economia, quali le opere pubbliche e
l’emergenza occupazionale: il comma 1
dispone che il CIPE provveda ad asse-
gnare, in coerenza con gli indirizzi assunti
in sede europea, una quota delle risorse
nazionali disponibili del Fondo aree sot-
toutilizzate al Fondo sociale per occupa-
zione e formazione, ove affluiscono le
risorse destinate al finanziamento degli
ammortizzatori sociali, concessi in deroga
alla normativa vigente, e quelle destinate
in via ordinaria dal CIPE alla formazione,
nonché al Fondo infrastrutture. Rileva che
la riprogrammazione delle risorse dispo-
nibili del FAS deve essere effettuata nel
pieno rispetto delle competenze regionali e
del criterio di ripartizione territoriale delle
risorse del Fondo medesimo. Osserva che
il comma 4-bis della disposizione in og-
getto è finalizzato all’attuazione del piano
casa ivi richiamato. Rileva che la norma
reca modifiche alla vigente disciplina, in
particolare non viene più richiesta l’intesa
della Conferenza unificata per l’approva-
zione del piano casa, bensì il semplice
parere della stessa. Si sofferma sull’arti-
colo 19-bis, che modifica l’articolo 1,
comma 72, della legge 24 dicembre 2007,
n. 247, relativamente al sostegno all’occu-
pazione e all’imprenditoria giovanile, e
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sull’articolo 23, che autorizza gruppi di
cittadini organizzati a formulare all’ente
locale territoriale competente proposte
operative di pronta realizzabilità per l’ese-
cuzione di opere di interesse locale.

Il deputato Mario PEPE (PD), nel va-
lutare negativamente l’eccessivo utilizzo
della decretazione d’urgenza da parte del
Governo nell’attuale legislatura, dichiara
di condividere il criterio di ripartizione
territoriale delle risorse FAS, che per una
percentuale pari all’85 per cento risultano
destinate alle regioni del sud d’Italia. Rav-
visa l’esigenza che siano definite congrue
misure tese ad attivare un maggiore rac-
cordo tra l’amministrazione centrale e le
regioni in ordine alle diverse iniziative
riguardanti il settore delle opere pubbliche
e delle infrastrutture. Ravvisa l’utilità che
si apponga al parere che la Commissione
voterà sul decreto-legge in oggetto una
specifica condizione volta a richiedere mi-
sure tese ad attivare un maggior coordi-
namento tra gli organismi regionali e la
Cassa Depositi e Prestiti in relazione alle
opere pubbliche finanziate e non ancora
realizzate. Esprime peraltro, in conclu-
sione, il proprio orientamento negativo sul
testo in esame.

Il senatore Gianvittore VACCARI
(LNP), nel concordare con la richiesta
avanzata dal deputato Pepe, richiama i
contenuti del dibattito relativo alla speci-
fica normativa ad effetto biennale prospet-
tata per la città di Roma in ordine al patto
di stabilità. Propone al riguardo di ap-
porre al parere una specifica condizione
tesa a specificare, in riferimento ai commi
4-quater e 4-quinquies dell’articolo 18 del
testo in esame, l’esigenza di prevedere, per
gli enti locali « virtuosi », forme del patto
di stabilità che consentano l’attuazione di
investimenti ove siano presenti disponibi-
lità quali avanzi di amministrazione e
finanziamenti di terzi.

Il deputato Ugo LISI (PdL), presidente,
in sostituzione del relatore, in esito al
dibattito svoltosi formula una proposta di
parere favorevole con condizioni e osser-
vazioni (vedi allegato 2).

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 14.35.
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ALLEGATO 1

DL 207/08: Proroga di termini previsti da disposizioni legislative e
disposizioni finanziarie urgenti (S. 1305 Governo).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge 30 dicembre 2008,
n. 207, in corso di esame presso la 1a

Commissione del Senato, recante proroga
di termini previsti da disposizioni legisla-
tive e disposizioni finanziarie urgenti;

evidenziato che il testo in esame si
colloca nel quadro di una serie di prov-
vedimenti di portata generale che il Go-
verno in più occasioni ha adottato al fine
di attivare una pluralità di proroghe ine-
renti a diversi settori, e rilevato inoltre che
taluni termini prorogati da disposizioni
recate dal provvedimento in esame costi-
tuiscono oggetto di una o più precedenti
proroghe anch’esse disposte con decreta-
zione d’urgenza;

valutato che il testo, recando dispo-
sizioni che incidono su una molteplicità di

discipline eterogenee, appare riconducibile
ad una pluralità di materie, in larga parte
riservate alla potestà legislativa esclusiva
dello Stato, e rilevato che le norme recanti
proroghe di termini in alcuni settori quali
la tutela della salute, la pesca, il governo
del territorio, le infrastrutture e reti di
trasporto, attengono a materie attribuite
alla potestà legislativa concorrente ai sensi
dell’articolo 117, terzo comma, della Co-
stituzione;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con la seguente condizione:

valuti la Commissione di merito l’op-
portunità di precisare che le disposizioni
recate dal decreto-legge in esame debbano
comunque far salve le competenze costi-
tuzionalmente riconosciute alle autonomie
territoriali ai sensi delle previsioni del
Titolo V, parte seconda, della Costituzione.
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ALLEGATO 2

DL 185/08: Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occu-
pazione e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro

strategico nazionale (S. 1315 Governo, approvato dalla Camera).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La Commissione parlamentare per le
questioni regionali,

esaminato, per i profili di propria
competenza, il disegno di legge di conver-
sione del decreto-legge n. 185 del 2008,
approvato dalla Camera e in corso di
esame presso le Commissioni riunite 5a e
6a del Senato, recante misure urgenti per
il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione
e impresa e per ridisegnare in funzione
anti-crisi il quadro strategico nazionale;

esprime

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni:

1) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di prevedere, all’articolo 22,
misure tese ad attuare un maggior coor-
dinamento tra gli organismi regionali e la
Cassa Depositi e Prestiti in relazione alle
opere pubbliche finanziate e non ancora
realizzate;

2) valutino le Commissioni di merito,
in riferimento ai commi 4-quater e 4-quin-
quies dell’articolo 18, l’opportunità di pre-
vedere, per gli enti locali virtuosi, forme
del patto di stabilità che consentano l’at-
tuazione di investimenti ove siano presenti
disponibilità quali avanzi di amministra-
zione e finanziamenti di terzi;

e con le seguenti osservazioni:

a) valuti la Commissione di merito
l’opportunità di precisare che le disposi-

zioni recate dal testo in esame, in fase di
attuazione, debbano comunque far salve le
competenze costituzionalmente ricono-
sciute alle autonomie territoriali ai sensi
delle previsioni del titolo V, parte seconda,
della Costituzione, con particolare riferi-
mento alle previsioni di cui agli articoli 18
e 20 relativi, rispettivamente, alla riasse-
gnazione delle risorse per formazione ed
occupazione e per interventi infrastruttu-
rali ed alle norme straordinarie per la
velocizzazione delle procedure esecutive di
progetti facenti parte del quadro strategico
nazionale;

b) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di stabilire, al comma 4-bis
dell’articolo 18, finalizzato all’attuazione
del Piano casa ivi richiamato, che sia
richiesta l’intesa della Conferenza unifi-
cata per l’approvazione del predetto Piano
casa, e non il semplice parere della stessa;

c) valutino le Commissioni di merito
l’opportunità di stabilire, all’articolo 23,
che la detrazione d’imposta per le spese
sostenute per la formulazione della pro-
posta è ammissibile solo ove si realizzino
le opere e la detrazione si perfeziona con
la regolare esecuzione delle stesse; si valuti
altresì l’opportunità di inserire, dopo l’ar-
ticolo 23, una disposizione che preveda, al
fine di velocizzare l’esecuzione delle opere,
il differimento dei termini indicati dall’ar-
ticolo 159 del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, così come modificato dal
decreto-legislativo 26 marzo 2008, n. 63.
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